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 “PRESI PER MANO 

DA MARIA...” 

Lc 1,26-38 

Preghiera 

PREGHIERA A MARIA 
IMMACOLATA 

(di Card. Angelo 
Comastri) 

  
O Maria Immacolata, 

con la luce  
della tua purezza  
e della tua umiltà 
 illumina la strada  

che porta a Betlemme!  
Abbiamo tanto bisogno 
di purezza per ritrovare 
la capacità di amare: 
di amare veramente!  

Abbiamo tanto bisogno 
di umiltà 

 per sconfiggere satana 
che è il primo orgoglioso 
e l’istigatore all’orgoglio.  

O Maria Immacolata, 
 tu hai visto a Betlemme 
l’umiltà impressionante 

di Dio e senza 
esitazione  

hai sintonizzato 
 il tuo cuore  

con l’umiltà di Dio.  
Aiutaci a sconfiggere 

l’orgoglio che 
continuamente 

 si insinua nei nostri 
comportamenti. 

Solo così potremo vivere 
un vero Natale, gioire 

nel Natale  
e vedere con gli occhi 

del cuore  
il Divino Bambino  

che giace per sempre 
nell’umiltà di una 

mangiatoia. Amen.   

Dal Vangelo secondo Luca: 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». 

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un 
saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato 
grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 
casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà 
santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella 
sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, 
che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la 
serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si 
allontanò da lei. 

 “Nel nostro cammino di Avvento, oggi ci lasciamo prendere per 
mano da Maria. Chi meglio di lei ci può insegnare come attendere ed 
accogliere suo Figlio? Chi meglio di lei può aprire il nostro cuore allo 
stupore e alla gratitudine? 

 Nel testo dell'annunciazione c'è un particolare che attira sempre la 
mia attenzione: Maria si turba, interroga e si prende il tempo per 
dialogare con l'angelo. Lei non è una bella marionetta nelle mani di Dio, 
non ha un copione imparato a memoria. Maria è una giovane donna 
che apre la sua vita allo sbaraglio della grazia: si fida e si affida. E per 
tutta la sua vita, segnata da molteplici prove, dovrà rinnovare questa 
fiducia e mantenere vivo e palpitante il suo abbandono nelle mani del 
Padre. 

 La grandezza della maternità di Maria non consiste solamente nel 
fatto fisico, ma in quello spirituale. Maria è madre non solo perché ha 
partorito Gesù, ma perché si è fatta discepola di suo figlio riconoscendo 
in Lui la presenza dell'Eterno. Maria ha generato Cristo nel suo ventre 
e nel suo cuore. Per questo lei è madre e modello di ogni discepolo, 
madre di Cristo e madre nostra. 

 Così come la Parola si è fatta carne nel suo ventre, ora la carne di 
Cristo si fa Parola per farsi carne in noi che, come Maria, lo ascoltiamo, 
lo amiamo e lo attendiamo con gioia”.  (Don Roberto Seregni) 

Comunità in Festa 
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ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni feriali: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

DOMENICA 8 DICEMBRE 

Solennità dell’Immacolata Concezione: Ss. 
Messe come ogni domenica. Ore 11.30: S. Messa 
con Battesimo di Dahilia. 

MARTEDI’ 10 DICEMBRE 

Ore 17.30: S. Messa e Ritiro Spirituale di tutti i 
catechisti in Parrocchia 

MERCOLEDI’ 11 DICEMBRE 

Ore 9.00-12.00: Sportello Caritas aperto per 
solo per gli indumenti  

GIOVEDI’12 DICEMBRE 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa e dei locali di 
ministero pastorale. Sistemazione addobbi natalizi 
in Chiesa e nel Giardino. 

VENERDI’ 13 DICEMBRE 

Ore 16.30: Esposizione del SS.mo Sacramento 
animata dal Diacono Maurizio e a seguire S. 
Messa. 

SABATO 14 DICEMBRE 

Ore 9.00: Raccolta natalizia degli alimenti per 
la Caritas presso il vicino Supermercato Conad. 

Ore 11.00:    S. Messa con l’Associazione Arma 
Aereonautica di Colleferro e a seguire  breve 
Processione con la Statua della Madonna di 
Loreto 

************** 

 Si raccomanda la partecipazione dei 
Ragazzi del Catechismo e dei Genitori alle 
celebrazioni Eucaristiche delle Domeniche e 
delle altre Solennità. 

 A Partire dalla mattinata del Sabato 7 
Dicembre è aperto l’Artistico Presepe 
meccanizzato e computerizzato della 
Parrocchia che è visitabile nei seguenti orari: 
16.00-19.00 Feriali e Festivi e 9.00-12.30: 
Festivi 

 21 Dicembre 2024: Polenta e Tombolata 
presso la Sala Ricreativa (€. 15.00) 

 28 Dicembre 2024 Pranzo di Natale in 
Chiesa: “NATALEPERTUTTI” con invito 
Caritas. 

CONFERMAZIONE PER GIOVANI E ADULTI 

 

Chi è interessato a seguire esperienze spirituali e 

formative in preparazione al Sacramento della 

Cresima o anche del Battesimo e della Comunione 

sono invitati a rivolgersi al Parroco al più presto. 

Sapienza in Pillole 
 In cammino verso il Giubileo ormai alle porte, 
celebriamo, nella II Domenica di Avvento, la solennità 
dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine 
Maria, il dogma, cioè la verità di fede, per cui la 
Madonna non è stata “toccata” dal peccato originale, 
ne è stata preservata sin dal primo istante del suo 
concepimento. «Dio – leggiamo nel Catechismo della 
Chiesa cattolica – ha scelto gratuitamente Maria da 
tutta l’eternità perché fosse la Madre di suo Figlio; per 
compiere tale missione è stata concepita 
immacolata». A proclamare il dogma fu l’8 dicembre 
1854 papa Pio IX con la bolla “Ineffabilis Deus”. Un 
testo magisteriale in cui si legge la bellissima 
espressione: «La beatissima Vergine Maria nel primo 
istante della sua concezione, per una grazia ed un 
privilegio singolare di Dio onnipotente, in previsione 
dei meriti di Gesù Cristo Salvatore del genere umano, 
è stata preservata intatta da ogni macchia del peccato 
originale». Lo stesso Pontefice dichiarò che durante il 
suo forzato esilio a Gaeta aveva fatto voto, in riposta a 
una chiamata interiore, che nel caso avesse ricevuto la 
grazia di tornare a Roma e della ricostituzione 
dell’ordine cristiano in Europa, si sarebbe impegnato 
per la promulgazione del dogma. Questo si ricollega 
anche ad alcune apparizioni mariane. In particolare 
nel 1858 Bernadette Soubirous, la santa veggente di 
Lourdes, riferì che la Vergine si era presentata con le 
parole «Io sono l’Immacolata Concezione». Ancora 
prima, nel 1830 Catherine Labouré, novizia nel 
monastero di Rue de Bac, fece coniare una medaglia 
con il testo di una preghiera a lei apparsa  durante 
un’apparizione della Vergine Maria: «O Maria, 
concepita senza peccato, pregate per noi che 
ricorriamo a voi».  
 Tra i tanti mistici che si sono rivolti alla Vergine 
Immacolata un posto speciale spetta a Massimiliano 
Maria Kolbe che nel 1917 fondò assieme ad alcuni 
confratelli francescani la "Milizia dell’Immacolata". Il 
Santo così  pregava: “Chi sei, o Signora? Chi sei, o 
Immacolata? In non sono in grado di esaminare in 
modo adeguato ciò che significa essere “creatura di 
Dio”. Sorpassa già le mie forze il comprendere quel 
che vuol dire essere “figlio adottivo di Dio”. Ma Tu, o 
Immacolata, chi sei? Non sei soltanto creatura, non sei 
soltanto figlia adottiva, ma sei Madre di Dio e non sei 
soltanto Madre adottiva, ma vera Madre di Dio. E non 
si tratta solo di un’ipotesi, di una probabilità, ma di 
una certezza, di una certezza totale, di un dogma di 
fede. Ma Tu sei ancora Madre di Dio? Il titolo di madre 
non subisce mutazioni. In eterno Dio Ti chiamerà: 
"Madre mia" ... Colui che ha stabilito il quarto 
comandamento, Ti venererà in eterno, sempre ... Chi 
sei, o divina?Egli stesso, il Dio incarnato, amava 
chiamarsi: "Figlio dell’uomo". Ma gli uomini non lo 
compresero. Ed anche oggi quanto poche sono le 
anime che lo comprendono, e quanto 
imperfettamente lo comprendono! Concedimi di 
lodarti, o Vergine Immacolata (...)”. 

 


